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MY PROMO
sono io

a scegliere!

Innovazione à la carte su tutta la gamma Citroën.

CITROËN C1 da Fr. 99.–/mese

Leasing 2,9%

Incentivo Bonus Fr. 1’500.–

Offerta di ritiro dell’usato

Cumulabili
con le offerte in corso

Per i dettagli consultate il vostro agente Citroën o www.citroen.ch
Offerte valide su tutta la gamma, Citroën DS3, Nuova C4 e veicoli commerciali esclusi, e valide per veicoli venduti e immatricolati dal 1° settembre al 30 novembre 2010. Esempio di incentivo: C1 1.0i 68 CM5 Essentiel, 3 porte, prezzo netto Fr. 14’270.–,
sconto Fr. 1’480.–, prezzo basso garantito Fr. 12’790.–, incentivo Bonus Fr. 1’500.–, ovvero Fr. 11’290.–; consumo misto 4,5 l/100 km; CO2 106 g/km; categoria di consumo del carburante A. Media CO2 di tutti i modelli di veicoli commercializzati
204 g/km. Esempio di leasing: 2,9%/anno, 48 mensilità da Fr. 99.–, 10.000 km/anno, valore residuo Fr. 5’033.–, 1° canone di leasing maggiorato del 30%. Assicurazione casco totale obbligatoria. Tasso d’interesse annuo effettivo max. 2,94%. Con
riserva dell’accordo di Citroën Finance, divisione di PSA Finance Suisse SA, Ostermundigen. PSA Finance non concederà alcun finanziamento che presenti il rischio di eccessivo indebitamento per i suoi clienti. L’offerta di ritiro dell’usato verrà elaborata
dal vostro consulente Citroën in base allo stato del vostro vecchio veicolo. Prezzi di vendita consigliati. Offerte riservate ai clienti privati, solo dagli agenti che partecipano alla promozione. L’immagine non possiede valore contrattuale.

Oppure

Oppure

La pioggia ha costretto le au-
torità a rinviarla più volte negli
ultimi mesi. Adesso però Col-
drerio non vuole proprio rinun-
ciare alla sua giornata, e al suo
spicchio di sole. Così sabato gli
farà festa, aderendo all’evento
europeo. E allora sarà davvero
SoloSole. Per il Comune e la sua
popolazione quello di dopodo-
mani sarà, insomma, un mo-
mento importante: in una man-
ciata di ore l’autorità ufficializ-
zerà la realizzazione di una se-
rie di iniziative significative.
Tutti progetti nel segno del-
l’ambiente e della sostenibilità,
quindi di una migliore qualità
di vita.

La manifestazione si aprirà
alle 14 con l’inaugurazione del
Parco del Paü, un’oasi rigoglio-
sa ritagliata nel ‘cuore’ del pae-
se che ‘aprirà le porte’ ai visita-
tori (cicerone Agenda 21) dalle
14.30 alle 16.30. La parte ufficia-
le, prevista fra le 16.30 e le 17.30,
sarà introdotta da un concerto
della Musica dei ferrovieri. Per
l’occasione si promuoveranno
gli impianti solari termici, si al-
lestirà (dalle 14.30 alle 16.30) un
laboratorio di stampa con avan-
zi di ortaggi per le famiglie e si
volerà (dalle 15 alle 18.30) in

mongolfiera. In contemporanea
si potrà vedere da vicino l’im-
pianto fotovoltaico posato sul
tetto della cancelleria e la pri-
ma casa Minergie costruita a
Coldrerio, e conoscere la nuova
segnaletica ‘Coldrerio in for-
ma’. Quindi aperitivo in musi-
ca (dalle 17.30) e alle 19 spettaco-
lo teatrale ‘Orti insorti’ di Ele-
na Guerrini alla Curt da la
Nina. La giornata si concluderà
a tavola, ai fornelli Agenda 21.
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Il dibattito

Scrive la Commissione della gestione sul
consuntivo 2009:

«Per quanto riguarda i costi dell’energia
elettrica, si è rilevato un sostanziale raddop-
pio rispetto all’anno precedente. Vista la dif-
ficoltà di ricevere motivazioni esaustive per
questo aumento e in generale per tutto ciò
che attiene all’Age Sa, la Commissione della
gestione riterrebbe opportuno che venisse
esercitato un maggior controllo da parte del
Comune sulla gestione della stessa azienda».

Effettivamente da qualche semestre i frui-
tori della “luce” erogata dall’Age Sa (non
solo a Chiasso, ma pure a Balerna, Vacallo,
Morbio) subiscono stangate e stangatine.
Ma lo scritto della Commissione della gestio-
ne produce scarsa luminosità. I commissari
si lamentano degli aumenti e chiedono al
Comune di esercitare un “maggiore control-
lo” sull’azienda. Ohibò! Ma il consiglio di
amministrazione dell’Age Sa non è formato
dallo stesso esecutivo “guidato” da Moreno

Colombo? L’unica differenza è che la presi-
denza del CdA è ricoperta dalla vice-sindaco
Pantani (turn-over politico oblige!). E le ta-
riffe non le decide forse il consiglio di ammi-
nistrazione? E la politica dell’azienda, così
come il controllo del suo funzionamento,
non è di competenza del CdA? Perché dun-
que far credere che la “stangata elettrica”
sia responsabilità dei quadri dell’azienda e
non invece la scelta di un esecutivo che si de-
finisce “vicino alla gente”?

Ma chi fa luce a Chiasso? di Marco Ferrazzini

Ligornetto
È Sportissima,
per restare...
in forma
La Vigor di Ligornetto è que-
st’anno la società organizza-
trice per la popolazione del
Mendrisiotto delle iniziative
di Sportissima, la manifesta-
zione indetta dal Dipartimen-
to dell’educazione per pro-
muovere l’attività fisica.
Domenica 12 settembre dalle
9.30 alle 16.30 bambini e adul-
ti avranno così la possibilità
di affrontare diverse attività
sportive. Punto di partenza
l’oratorio di Ligornetto, dove
faranno capo 8 proposte: bi-
ciclettata (11 chilometri di

strade e sentieri pianeggian-
ti), camminata (9 chilometri),
corsa nel bosco, ginnastica/dan-
za (ogni ora alcuni monitori of-
friranno a tutti la possibilità
di fare movimento diverten-
dosi), mini-olimpiadi per i
più piccoli, mountain- bike
(14 chilometri), nordic wal-
king, passeggiata per tutti
(breve percorso privo di bar-
riere per le vie del paese). L’o-
biettivo della giornata è in-
somma quello di fare moto
per almeno mezz’ora, ossia il
quantitativo quotidiano di at-
tività fisica sufficiente per re-
stare in salute.
Tutti i partecipanti che rag-
giungeranno la mezz’ora di
sport riceveranno come ricor-
do della manifestazione la
borraccia in alluminio di
Sportissima 2010.

Divertimento per tutti al grotto
A S. Antonio per Pro Etiopia Infanzia

Da alcuni anni la giornata ricreativa per grandi e piccini al
Grotto Sant’Antonio di Balerna è diventata anche un momento
di solidarietà con i meno fortunati nel mondo. L’anno scorso
vennero raccolti 4 mila franchi, poi devoluti per finanziare la ri-
strutturazione di una casa famiglia in India. Quest’anno il rica-
vato sarà destinato all’associazione Pro Etiopia Infanzia per il
suo progetto “Sos mamme”.

La festa avrà luogo la prossima domenica 12 settembre a par-
tire dalle 11. Verranno serviti piatti della tradizione africana e
ticinese, mentre per i bambini sono previsti momenti di intrat-
tenimento.

E ora spunta il sole
Coldrerio fa festa per un giorno
e mostra il suo volto... luminoso

Piove e i tombini diventano come fontane
Morbio, in via al Funtì la situazione si ripete a ogni temporale
Il Consorzio: ‘Un problema che conosciamo e che coinvolge tutti’

Ad ogni temporale la scena
che si ripete è sempre la stessa.
Gli abitanti di via al Funtì, po-
poloso quartiere di Morbio Infe-
riore dove recentemente sono
state edificate una serie di nuo-
ve villette, sono esasperati. A es-
sere incriminate sono le cana-
lizzazioni di scarico dell’acqua
piovana che si riempiono in
breve tempo, rigettando l’acqua
dai tombini che diventano così
delle vere e proprie fontane.
Fontane che si riversano in
giardini, scantinati e garage,
provocando danni e disagi non
indifferenti. A detta degli abi-
tanti il problema è già stato se-
gnalato più volte alle autorità,
ma una soluzione per ovviare a
questa spiacevole situazione
non è ancora stata trovata.

«I tempi sono cambiati – ci
spiega l’ing. Fabrizio Dionisio,
segretario del Consorzio depu-
razione acque di Chiasso e din-
torni –. Mentre prima i tempora-
li erano di intensità normale e fa-
cevano bene in tutti i sensi sia al-
l’ambiente che alle canalizzazio-
ni adibite a ricevere le acque dei
comuni, oggi l’intensità delle
pioggie è superiore rispetto a
quella adibita e studiata per
il dimensionamento delle cana-

lizzazioni». Complice l’aumento
dell’urbanizzazione, in caso di
forti piogge «l’onda di piena ar-
riva nello stesso momento sia per
i fiumi che per le canalizzazioni.
È un problema che coinvolge tut-
ti e del quale la delegazione è pie-
namente cosciente: trovare una
soluzione non è così facile». Di
punti critici, lungo i 40 chilome-
tri di tubazione di competenza
del Consorzio ce ne sono diver-
si. Via al Funtì è uno di questi.

In accordo con il Dipartimen-
to del territorio, «chiederemo di
analizzare in modo più ap-
profondito tutti i Piani generali
di smaltimento delle acque co-
munali (Pgs), per cercare di por-
tare meno acqua possibile nelle
canalizzazioni – conclude Fa-
brizio Dionisio –. Le infrastrut-
ture di adesso non sono in grado
di sopportare precipitazioni così
ingenti».

Chiasso si sta già muovendo

in questa direzione. In caso di
nuove costruzioni esige lo sdop-
piamento delle canalizzazioni
fino al confine di proprietà con
l’area pubblica. Mentre in occa-
sione dei cantieri di riqualifica,
proprio per poter concretizzare
il principio cardine del Pgs – la
suddivisione tra le acque chia-
re-meteoriche e le acque luri-
de – poserà nuove canalizzazioni
nei tratti di strada oggi sprovvi-
sti di doppia condotta. P.COL.

Il risultato del nubifragio di mercoledì sera
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Riapre il fitness
Particolarmente colpito dal
nubifragio di due giorni fa, il
centro fitness di Pizzamiglio
ha ripreso regolarmente la
sua attività già nella giornata
di ieri. Dopo la situazione cri-
tica venutasi a creare con l’al-
lagamento di parte dello sta-
bile e l’evacuazione dei clien-
ti, pompieri di Chiasso e ad-
detti del centro hanno lavora-
to tutta la notte per riportare
la situazione alla normalità.
Come detto la struttura è sta-
ta riaperta ieri in mattinata. I
danni subiti non influiscono
sulla regolare attività. Centrati più obiettivi
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Mendrisio
Torna
la Fiera
dell’antiquariato
Quando gli attrezzi di lavoro del
contadino, del fabbro ferraio,
del falegname, del bottaio o del
sellaio arrivano sulla bancarella
dell’antiquario, significa che
quel mestiere è scomparso, o al-
meno non esiste più nella forma
in cui è stato esercitato per seco-
li. Rimane la nostalgia. Forse è
proprio la nostalgia a spingere
la gente a procurarsi qualcuno
di quegli attrezzi in occasione di
mercatini e fiere. Per esempio
alla Fiera dell’antiquariato e del
collezionismo che si terrà dome-
nica a Mendrisio. Saranno più

di 120 gli espositori che vi giun-
geranno da tutta la Svizzera e
dall’estero. La manifestazione è
alla sua sedicesima edizione. Di
anno in anno il pubblico è anda-
to aumentando fino a raggiun-
gere, lo scorso anno, 10 mila per-
sone che, oltre a passare da una
bancarella all’altra in cerca del-
l’oggetto che manca alla propria
collezione, approfittano dell’oc-
casione per visitare musei, pa-
lazzi e chiese del Borgo. Ma l’in-
teresse principale dei visitatori
è costituito evidentemente dagli
oggetti esposti: come detto, at-
trezzi dei vecchi mestieri, mobi-
li antichi, dipinti, stampe, libri,
ceramiche, tappeti, ferro battu-
to, monete, orologi, francobolli:
la scelta è sufficientemente am-
pia da permettere a ciascuno di
portarsi a casa un pezzetto del
passato che non torna più.


